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Nella seduta di ieri a Montecitorio il Governo, per bocca del Sottosegretario Vegas, si è impegnato a ripristinare i fondi per le scuole paritarie entro l’anno. In questi ultimi giorni lo stesso Presidente del Consiglio è più volte intervenuto per assicurare  provvedimenti in tal senso e diversi parlamentari si sono spesi per favorire la soluzione del problema.

Tuttavia l’emendamento su cui c’era un’ampia convergenza “pluripartisan”, espressione significativa di questo impegno che prevedeva il ripristino immediato dei 134 milioni di euro tagliati attraverso la legge finanziaria, è stato ritirato, e questo ci preoccupa non poco. L’impegno del Governo è una promessa. L’emendamento approvato è un fatto, e per adesso l’unico fatto è che il taglio dei fondi è ancora vigente. 

Le scuole paritarie non possono permettersi di aspettare molto; men che meno possono permettersi di rinunciare al ristabilimento dei contributi tagliati o un loro ridimensionamento. 

Per questo è urgente e necessario che nella tabella 7 della Legge di Bilancio dello Stato, alla voce “istruzione non statale”, compaiano almeno i 535 milioni di euro per il 2009 (mai aumentati in otto anni!).  

Ci interessano i fatti; per questo la Federazione Opere Educative chiede che entro la fine dell’anno il Governo trasformi gli impegni presi in provvedimenti certi. Non vorremmo dover amaramente constatare che ancora una volta la libertà di educazione è considerata la Cenerentola dei problemi del nostro Paese.
